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Agenti mobili per la ricerca di disponibilità immediata di alloggi.

Secondo statistiche nazionali circa centomila esercizi del settore preso in esame sono passati all’informatizzazione dei propri servizi e si prevede che nel futuro tale processo sarà ancora più rapido. Questo fenomeno apre la strada ad una quantità enorme di nuovi servizi e nuove possibilità, ed è proprio sulla base di questo sviluppo che nasce l’idea del progetto che si va ad esporre. Risulta evidente che una prerogativa fondamentale per l’iscrizione da parte dei fornitori del servizio camere è un sistema informativo per la prenotazione on-line. Per ovvie ragioni di progetto non si tratterà in maniera esaustiva la parte che riguarda il “come” ed il “dove” le disponibilità degli alloggi siano salvate nel computer remoto; s’ipotizza, per semplicità, che sia presente un file che memorizza il numero di posti letto liberi. Il progetto in questione si occuperà fondamentalmente dei meccanismi di iscrizione degli alloggi, di garantire un certo livello di tolleranza ai guasti e di utilizzare la tecnologia degli agenti mobili di SOMA per la ricerca fra i clienti registrati.
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Struttura generale del sistema

Tutte le comunicazioni passano attraverso il Server di smistamento il cui compito è simile a quello di un DNS di internet, con in più funzionalità necessarie per garantire un certo livello di tolleranza ai guasti e per offrire diverse politiche di smistamento delle richieste. I vari server DNS, infatti, si devono iscrivere presso di lui per poter essere raggiunti ed è lui che decide quale di questi sarà l’attivo o in quale momento uno degli altri deve occuparne il posto e verso quale di loro indirizzare i clienti che si presentano. 

Quando un nuovo alloggio si vuole iscrivere o un utente vuole cercare un’informazione, fa richiesta al MainServer per sapere quale ServerDNS è raggiungibile in quel momento, dopo di che comincia la comunicazione vera e propria necessaria per l’iscrizione o per la ricerca. 

1. Implementazione di classi di utilità comune

Prima di cominciare a descrivere come sono state implementate le comunicazioni fra i server, l’elaborazione dei dati ed il “lancio” degli agenti mobili, risulta utile definire alcune classi sulle quali sarà basato tutto il sistema. 

· IPAddress

Prima fra tutte si è scelto di implementare la classe IPAddress, che permette di accedere agevolmente al metodo “getAddress” della classe InetAddress già presente nel sistema Java. Per completezza ho pensato di inglobare all’interno di questa classe tre variabili di tipi diversi: “String”, “byte[4]” e “int[4]”.  Sono implementati i metodi “toString()”, “tobyte()” e “toint()” che danno la possibilità di reperire l’indirizzo IP nel modo più utile per l’utilizzo che se ne deve fare. I costruttori presenti permettono di convertire in indirizzo IP un InetAddress, un oggetto per il quale è attuabile il casting ad InetAddress e una stringa.

· IndirizzoDNS

La classe IndirizzoDNS incapsula al suo interno un IPAddress ed un intero, che rappresenta la porta di ascolto principale del server. Anche questa risulta molto semplice e quasi banale, ma comoda, in quanto determina un ulteriore livello di astrazione rispetto all’indirizzo vero e proprio. Questa astrazione è garantita dal grande numero di costruttori presenti che ci da la possibilità di non pensare a conversioni strane da stringhe ad InetAddress, permettendo quindi di soffermarsi sul suo semplice utilizzo. Ecco di seguito l’elenco dei costruttori:

    public IndirizzoDns(Object IndDNS) {    }

    public IndirizzoDns(String IndDNS) {    }

    public IndirizzoDns(String IPAddr, String PORT) {    }

    public IndirizzoDns(String IPAddr, Integer PORT) {    }

    public IndirizzoDns(String IPAddr, int PORT) {    }

    public IndirizzoDns(IPAddress IPAddr, String PORT) {    }

    public IndirizzoDns(IPAddress IPAddr, Integer PORT) {    }

    public IndirizzoDns(IPAddress IPAddr, int PORT) {    }

    public IndirizzoDns(InetAddress IPAddr, String PORT) {    }

    public IndirizzoDns(InetAddress IPAddr, Integer PORT) {   }

    public IndirizzoDns(InetAddress IPAddr, int PORT) {    }

Oltre ai soliti metodi per accedere alle variabili private (getPort e getIPAddress), è risultato utile ridefinire anche il metodo equals(Object ) per verificare se l’indirizzo di un DNS è uguale ad un altro.

· Alloggio

La classe Alloggio è fondamentale, in quanto ha il compito di incapsulare tutte le informazioni relative ad un alloggio iscritto presso un DNS. Le informazioni che si è ritenuto importante memorizzare sono le seguenti: Nome dell’Alloggio, il Tipo di Alloggio, la Regione di appartenenza, la Provincia, la Località (cioè la città), l’Indirizzo, il Numero di Stelle, il Costo Medio, il Numero di telefono, l’indirizzo IP della Macchina che fa riferimento all’alloggio, la Porta di ascolto, per eventuali riconfigurazioni, ed un flag di Aggiornato utilizzato per sapere se la nuova configurazione è già stata spedita all’alloggio remoto.

I costruttori implementati sono quattro: 

1. Il primo di questi da la possibilità di attribuire i valori alle variabili della classe in locale richiedendo a video le informazioni che interessano.

2. Il da la possibilità di definire i due canali di I/O.

3. Il terzo si comporta come una comunissima funzione e permette di passare uno ad uno tutti i parametri assieme alla chiamata della classe.

4. L’ultimo permette di separare i valori dalla stringa di configurazione che viene creata dal metodo “toString”.

In questa classe è presente la ridefinizione del metodo equals(Object), utilizzato per determinare se un alloggio è già iscritto, oltre a setAggiornato(), necessario per variare il valore del campo Aggiornato prima descritto, ed a setIpAttrib(IPAddress, int), necessario in quanto è il gestore degli alloggi a definire la porta d’accesso per la configurazione.
· AttivaPlace

AttivaPlace è una classe che permette di caricare un place, su una macchina, senza la necessità di caricare l’intera interfaccia grafica di SOMA. Per questo motivo AttivaPlace estende la classe Creatore del sistema SOMA, che offre le funzionalità necessarie per tali operazioni. Sono presenti quattro metodi: i primi due servono per il caricamento iniziale del place, il terzo serve per ricavare la porta che è stata assegnata dal server e l’ultimo serve per riconfigurare il place nel caso in cui cambi il DNS.

2. Server di smistamento richieste (MainServer)
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Come si è già detto nella presentazione, i compiti del MainServer sono: 

· tenere traccia dei server DNS presenti;

· smistare su di loro il traffico.

Il MainServer è composto da tre parti fondamentali:

a) LogInSrv;

b) DnsLogIn;

c) ClientLogIn.

· LogInSrv

Nella fase di inizializzazione il server   deve determinare il DNS in funzione; per questo motivo la prima operazione che esegue è lanciare il thread DnsLogIn che si pone in attesa di una connessione sulla porta d’ingresso stabilita per i DNS, cioè la 4000.

Dopo aver fatto ciò si pone lui stesso in attesa di richieste da parte di clienti (sia fornitori di alloggi, sia utenti del servizio) sulla porta 5000, anche se potranno essere gestite solo dopo che almeno un DNS si sarà iscritto.

Siccome si prevede che le connessioni da parte degli utenti saranno numerose, è necessario che ogni elaborazione avvenga in parallelo alle altre; per questo motivo, all’arrivo di una richiesta, il LogInSrv lancia il thread ClientLogIn e si mette nuovamente in ascolto.

Il LogInSrv è il detentore dell’unica copia aggiornata dell’elenco dei DNS iscritti; per questo motivo al suo interno sono implementati un gran numero di metodi che permettono di accedere, in vari modi, a tale lista e reperire così tutte le informazioni necessarie.

· DnsLogIn
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Il DnsLogIn si pone in ascolto sulla porta 4000 in attesa di DNS. Quando il DNS, al momento dell'attivazione, esegue la richiesta di iscrizione al MainServer, si possono verificare due situazioni:

· se è già attivo un altro DNS gli viene restituito l’IP e la porta principale del DNS suo superiore;

· se è il primo ad iscriversi gli viene restituito il suo indirizzo per comunicargli che da quel momento il server attivo sarà lui.

Un DNS già iscritto esegue una nuova richiesta nel caso in cui non riesca più a comunicare con il vecchio superiore assegnato. Se ciò accade il MainServer verifica il suo livello nella gerarchia dei DNS e gli restituisce l'indirizzo del DNS suo superiore sostitutivo ed elimina dalla lista il suo superiore precedente. Risulta evidente che, se il DNS che fa la seconda richiesta al MainServer è il secondo in lista, diventa automaticamente l’attivo.

Le comunicazioni con i vari DNS sono gestite da un unico thread, perciò serializzate. Questa scelta è stata soprattutto dettata dal fatto che è necessario mantenere un ordine ben definito delle richieste per non creare situazioni inconsistenti nella catena dei DNS; in più non si prevede una gran replicazione dei DNS (ci si aspetta quindi che in realtà ci saranno poche richieste su tale porta, il che non giustifica l’utilizzo di thread paralleli).

· ClientLogIn 
Quando al MainServer arriva una richiesta da parte di un cliente il server riconosce se si tratta di un utente o di un alloggio. Nel caso in cui si tratti di un alloggio risponde immediatamente con l’IP e la porta di ascolto principale del DNS attivo. Se invece si tratta un utente finale, solo dopo aver determinato se si è già iscritto almeno un alloggio, decide se restituire i riferimenti per il DNS attivo o rispondere che il servizio non è disponibile. Il fatto di riconoscere al momento della comunicazione col MainServer se si sta trattando un utente o un alloggio, da la possibilità di implementare una politica di smistamento richieste sui vari DNS iscritti e da la possibilità di definire nuovi tipi di clienti che necessitano di gestioni differenziate.

PROTOCOLLO DI COMUNICAZIONE CON IL MAINSERVER

Il protocollo di comunicazione con il MainServer è semplicissimo; vi sono due porte di ascolto differenti, una per i DNS fornitori del servizio ed una per gli utenti/alloggi.

1) Porta di ascolto DNS: 4000;

2) Porta di ascolto per utenti/alloggi: 5000;

Sulla porta 4000 c’è un thread (DnsLogIn) in ascolto che serializza le iscrizioni dei DNS. Una volta che il tentativo di connessione è stato accettato, il ServerDns comunica al MainServer l’IP e la sua porta di ascolto principale; il MainServer memorizza i suoi dati e risponde con l’indirizzo DNS (IP e porta di ascolto principale) del DNS superiore con il quale si deve mettere in comunicazione per gli aggiornamenti. Nel caso debba diventare egli stesso il server attivo gli viene restituito il suo indirizzo.

· ServerDns: connessione con il MainServer;

· MainServer: verifica se sono già iscritti altri ServerDns e restituisce l’IndirizzoDNS appropriato.

Sulla porta 5000, all’arrivo di ogni richiesta, viene lanciato un thread (ClientLogIn) in maniera tale da avere un forte parallelismo e permettere una più efficiente risposta agli utenti/alloggi.

Non appena viene generato il thread di risposta dedicato al cliente, quest’ultimo comunica al server che tipo di cliente è: 

· Se è un alloggio spedisce sulla socket il valore “0”;

· Se invece è un utente che vuole effettuare una ricerca, spedisce il valore “1”.

Il server determina se è già iscritto almeno un DNS. In caso contrario invia sulla socket il valore “-1” che viene riconosciuto da qualsiasi cliente come indicazione di impossibilità di fornire il servizio.

Se invece almeno un DNS è presente, vi possono essere due diversi comportamenti dipendenti dal tipo di cliente:

· Alloggio: se si tratta di un alloggio in ogni caso gli restituisce l’IP e la porta di ascolto del DNS attivo, dopo di che memorizza che almeno un alloggio si è iscritto;

· Utente: nel caso di un utente, prima di restituire gli estremi del server DNS, verifica se almeno un alloggio sia iscritto. In caso positivo gli spedisce l’IP e la porta di ascolto del DNS al quale si deve connettere, mentre in caso negativo invia il valore “-1” che, come detto prima, indica che il servizio al momento non è disponibile.
3. Server DNS per il lancio della ricerca (ServerDns)
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Il Server DNS è composto dalle seguenti parti:

· Una istanza di ArchivioAlloggi;

· ServerDns;

· ThreadDiAscolto;

· UtentiLogIn;

· ElaborazioneRichiesta;

· AlloggiLogIn;

· InitSecondario;

· File Places.gg;

· File “Archivio.txt”.

Il Server DNS viene lanciato dalla classe “Inizio” del sistema SOMA e gli viene passato come parametro l’anagrafe dei “place” caricati.
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A fianco è riportata la porzione di codice aggiunta alla fine del costruttore di “inizio”. Come si può notare dal sorgente, nel caso in cui il thread ServerDns termini, attraverso il ciclo while si cerca di far ripartire il DNS. Settando la variabile Riattiva a true si impone al ServerDns di caricare la configurazione memorizzata nel file “Archivio.txt” prima che accadesse l’evento che ha portato allac hiusura del thread stesso.

Il ServerDns ha il compito di instaurare una comunicazione con il cliente per determinare le sue esigenze, elaborare le richieste ed, eventualmente, lanciare l’agente mobile necessario.

Nel caso in cui siano presenti più server DNS, fra loro si instaura una comunicazione necessaria per gli aggiornamenti ed utilizzata anche per le verifiche di funzionamento; i DNS, infatti, si gestiscono automaticamente tra loro, cioè il figlio controlla che il padre sia ancora in funzione. Nel momento in cui si accorge che il suo superiore non risponde più, esegue una nuova richiesta al MainServer e gli viene attribuito un nuovo superiore oppure viene definito lui stesso attivo. 

· ArchivioAlloggi

La classe ArchivioAlloggi, che estende la classe Creatore, è l’unica detentrice del vettore che memorizza l'elenco di classi di tipo Alloggio e di una copia di “anagrafe” del sistema SOMA. I costruttori disponibili ci danno la possibilità di delegare a questa classe, attraverso il passaggio di una variabile booleana, se deve o no caricare l’elenco degli alloggi memorizzati nel “Archivio.txt”. Nel caso in cui debba essere caricata tale lista, viene lanciato il metodo CaricaClientiDaFile().

Al momento della connessione con un alloggio, AlloggiLogIn lancia il metodo Iscrizione(…), che si preoccupa di gestire la comunicazione. Le comunicazioni possono essere di tre tipi:

1) Nuovo alloggio: si instaura una comunicazione gestita dalla variabile Alloggio attraverso uno dei suoi costruttori (costruttore di Alloggi che permette di passare come parametri la OutPort e la InPort);

2) Alloggio già iscritto: si richiama il costruttore Alloggio(String);

3) Logout dell’alloggio: se per qualche motivo l’alloggio si vuole cancellare può utilizzare questo tipo di connessione. Dopo una cancellazione, effettuata attraverso il metodo RimuoviAlloggio(), esegue una RefreshFileClienti() per allineare il contenuto dell’archivio di salvataggio presente su disco.

Terminato il colloquio di iscrizione la classe ArchivioAlloggi, attraverso il metodo AlloggioGiaIscritto(…), verifica se l'alloggio in questione è già presente nel vettore interno. In caso negativo viene aggiunto al vettore in memoria e, con il metodo SalvaAlloggioSuFile(…), memorizza la stringa di configurazione dell’alloggio sul file “Archivio.txt” e sul file AggAllF.txt che registra le operazioni effettuate dopo l’ultima operazione di allineamento. In caso affermativo rimuove la vecchia occorrenza ed aggiunge la nuova, in quanto si presume che qualche caratteristica sia variata e si aggiorna solo il file AggAllF.txt.

In seguito, attraverso il metodo getConfigString(…), che sfrutta il metodo “ invocaPlace” di “ Creatore”, determinare la stringa di configurazione di un place remoto, e lo passa all’alloggio che si sta iscrivendo. Per eseguire questa operazione, deve determinare, attraverso anagrafe, la porta della provincia di appartenenza e gli deve attribuire una porta personale. 

Nel caso in cui l’iscrizione in corso sia la prima, quindi se VAlloggi.size () = 0, deve cancellare gli eventuali dati presenti sul file per riallineare il file di salvataggio configurazione con l’archivio reale interno.

Il vettore VAlloggi è mantenuto privato, per non consentire accessi dall’esterno, perciò sono presenti i metodi che permettono di reperire una copia del vettore degli alloggi e le sua dimensione: getVettoreAlloggi(), getSizeVettoreAlloggi().

Siccome al suo interno incapsula la classe anagrafe, ArchivioAlloggi è l’unica classe in grado di operare su tale oggetto; per questa ragione è la sola che può lanciare, grazie al metodo LanciaAgente(…), l’agente mobile AgenteCercaAlloggi e eliminare una entry da anagrafe, con RimuoviClienteDaAnag(…).

· ServerDns

La prima cosa che fa il ServerDns è leggere il file di configurazione “DNSConf.txt”, tramite CaricaConfigDaFile(), grazie al quale è possibile:

· forzare la partenza del ServerDns come non attivo salvando il valore a 1;

· impostare l’indirizzo del MainServer, cioè il valore della variabile MAINSERVER;

· modificare la porta di ascolto principale personale, cioè il valore della variabile DNSPORT;

· determinare il numero di elaborazioni che la macchina riesce a reggere senza problemi, cioè il valore della variabile NumElabBusy che di default è impostato a 10.

In seguito lancia i thread ThreadDiAscolto ed UtentiLogIn, poi inizializza l’istanza di ArchivioAlloggi (ArcAlloggi) passandogli l’anagrafe del sistema SOMA. Alla chiamata del ThreadDiAscolto viene passato come parametro di porta di ascolto il valore successivo della porta principale, mentre ad UtentiLogIn il valore della porta principale.

Dopo questo processo di inizializzazione si iscrive presso il MainServer di smistamento del traffico delle richieste. Se al momento dell’iscrizione non si trova alcun MainServer il programma esce ed informa che non si può attivare non essendo raggiungibile il server di smistamento. Nel caso in cui il MainServer sia attivo si iscrive dichiarando la propria porta principale (in quanto l’IP viene ricavato dai parametri della socket).

Una volta iscritto si possono verificare due situazioni:

a) E’ lui l’attivo: lancia il thread AlloggiLogIn che si pone in attesa delle iscrizioni degli alloggi;

b) Non è l’attivo: lancia il thread InitSecondario, che ha il compito di comunicare con il DNS superiore.

Il metodo getBusy() è importantissimo in quanto determina se è necessario instaurare una comunicazione di aggiornamento con il figlio e se il ServerDns è troppo occupato. Per determinare questa situazione utilizza tre variabili private: 

1. “Allineato”: che memorizza se dall’ultima operazione di allineamento sono state effettuate delle operazioni di inserimento o cancellazione di alloggi;

2. “NumElabBusy”: limite di elaborazioni in corso oltre le quali non vengono avviate operazioni di aggiornamento;

3. “ElaborazioniInCorso”: che memorizza il numero di elaborazioni in corso.

Il ServerDns si considera occupato sia nel caso in cui sia già allineato col figlio, sia nel caso in cui ci siano effettivamente un numero di elaborazioni superiore al limite definito in NumElabBusy.

· ThreadDiAscolto 

Il thread ThreadDiAscolto apre una ServerSocket sulla porta 6001, con TimeOut di 30 secondi, che sta in attesa di comunicare con il DNS figlio ed inizializza la variabile DNSFiglio con il valore “0.0.0.0:0”. Una volta instaurata la connessione memorizza l’IP e la porta principale del figlio, verifica se è sufficientemente libero e se ha senso effettuare le costose operazioni di allineamento. Se il metodo getBusy() risponde “false” il ThreadDiAscolto spedisce il file “AggAllF.txt” altrimenti invia “true”. Nel caso in cui la comunicazione avvenga, al termine viene settata la variabile Allineato a true.

Se non arrivano richieste di comunicazione dal figlio entro il TimeOut impostato, reinizializza il valore di DNSFiglio a “0.0.0.0:0” ipotizzando che il DNS figlio si caduto.

· UtentiLogIn 

La classe UtentiLogIn si pone in ascolto di eventuali richieste di ricerca alloggi sulla porta dichiarata al MainServer in fase di iscrizione. Nel momento in cui un utente instaura una connessione, possono verificarsi tre situazioni distinte:

1) Non vi sono alloggi iscritti: risponde al cliente che il servizio non è disponibile;

2) Vi sono alloggi ed il DNS è poco carico: lancia il thread di elaborazione delle richieste “ElaborazioneRichiesta” e si ripone in attesa di nuove interrogazioni.

3) Vi sono alloggi, il DNS è carico ed il figlio è allineato: passa al cliente gli estremi di collegamento del DNS figlio.

UtentiLogIn ha due costruttori in quanto è prevista la possibilità di utilizzare un valore predefinito per la porta di comunicazione, cioè 6000, oppure di passare il valore come parametro. 

· ElaborazioneRichiesta 

Il thread ElaborazioneRichiesta instaura una comunicazione con l’utente per uno scambio di informazioni. Il thread incapsula al suo interno la classe RichiestaInformazioni che gestisce la comunicazione con il cliente. Sulla base dei dati ricevuti, “ElaborazioneRichiesta” determina un set di alloggi che rispondono alle richieste effettuate. I filtri impostati sono fondamentalmente mirati al tipo di spesa che si vuole sostenere ed alla dislocazione del servizio nel territorio rispetto a particolari esigenze del committente. Per evitare che ci possa essere una ricerca a tappeto su tutto il territorio nazionale ci saranno alcuni campi della richiesta che non potranno essere lasciati in bianco, come ad esempio la Provincia. Attraverso l’archivio degli esercizi iscritti, ArcAlloggi, ed una elaborazione sulla base delle informazioni date dall’utente, ElaborazioneRichiesta preparerà l’agente mobile. In questa maniera l’agente migrerà solo fra i fornitori che realmente rispondono ai requisiti appesantendo il meno possibile la rete. Se è presente almeno un alloggio che risponde a tali richieste, ElaborazioneRichiesta, attraverso il metodo getConfigString(…) di ArchivioAlloggi restituisce all’utente la stringa per diventare un place remoto del sistema SOMA.

Il cliente utilizzerà questa stessa comunicazione per effettuare il LogOut dal sistema.

· AlloggiLogIn
Il thread AlloggiLogIn si mette in attesa di nuovi alloggi sulla porta 6002. Quando gli arriva una richiesta di connessione da parte di un alloggio comincia la comunicazione fra alloggio e server gestita dalla classe ArchivioAlloggi. 

Terminata la fase di comunicazione, il ServerDns passa la stringa di configurazione di SOMA, necessaria per il caricamento del place remoto, preceduta dall’header “DEFSTR”. 

In coda a tutte le operazioni setta la variabile booleana “Allineato” a “falso” per tenere traccia che il DNS figlio non è più aggiornato ai suoi dati. 

Siccome questo thread ha il compito di comunicare con qualcuno esterno all’ambiente di progetto, è stata prevista l’eventualità che il cliente, durante la fase di comunicazione attiva, decida di disconnettersi.

· InitSecondario 

Il thread InitSecondario ha il compito di tentare di stabilire una comunicazione di aggiornamento con il suo DNS superiore. Se il DNS superiore risponde, apre la comunicazione e, se questo è disponibile, si aggiorna.

Se il superiore non risponde entro 10 secondi, si effettuano altri due tentativi raddoppiando e triplicando il tempo iniziale. Se anche dopo tutti i tentativi il ServerDns padre risulta non raggiungibile si esce da questo thread; questa operazione fa si che avvenga una nuova iscrizione al MainServer.

PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE CON IL SERVERDNS

Le comunicazioni con il ServerDns si suddividono in tre tipi diversi. Per ognuna di queste comunicazioni è riservata una porta, ed ognuna è utilizzata in maniera sostanzialmente differente. I diversi tipi di comunicazioni e le rispettive porte sono:

a) Con il DNS figlio

( 6001 (si ottiene sommando 1 alla porta dichiarata al MainServer);

b) Con clienti di tipo alloggio
( 6002 (si ottiene sommando 2 alla porta dichiarata);

c) Con clienti di tipo utente
( 6000 (è la porta che viene dichiarata).

a) Comunicazione tra ServerDns padre e figlio

Ogni ServerDns all’avvio, ancora prima di effettuare l’iscrizione presso il MainServer, lancia il thread “ThreadDiAscolto” che si pone in ascolto del ServerDns figlio sulla porta 6001.
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Nel momento in cui arriva una richiesta di allineamento da parte del figlio, il ServerDns stesso verifica se può e se è necessario allineare il figlio per mantenere la consistenza dei dati. Per determinare se la comunicazione è effettuabile il ServerDns compie due verifiche:

· la variabile booleana interna “Allineato” memorizza se sono avvenute delle variazioni dall’ultimo evento di aggiornamento;

· all’avvio dell’esecuzione viene impostato un numero di elaborazioni in corso limite che definisce troppo carico, ed una variabile memorizza le elaborazioni effettivamente in corso;

Sulla base di questi dati il padre risponde al figlio con una variabile booleana:

· false: se può instaurare la comunicazione;

· true: se non può.

In ogni caso deve rispondere entro tre tentativi, altrimenti il figlio considera il padre come non più funzionante ed avvisa il MainServer.

Nel caso in cui la risposta sia “false” si instaura una comunicazione tra i due attraverso la quale il padre passa al figlio il file di archiviazione degli alloggi del DNS (“AggAllF.txt”) e memorizza in Allineato il valore true. Il figlio elabora le informazioni ricevute ed appende al proprio file AggAllF.txt quello che gli è stato passato dal padre.

b) Comunicazione con clienti di tipo alloggio

Al suo lancio il thread “AlloggiLogIn” si pone in attesa di iscrizione di alloggi sulla porta 6002. Nonappena arriva una richiesta di comunicazione, viene chiamato il metodo Iscrizione della classe ArchivioAlloggi che gestisce i tre tipi di protocollo possibili:

1) Nuova iscrizione: in questo caso il software presente sulla macchina client manda la stringa “N” (NEWALL). A questo punto viene chiamato il costruttore della classe Alloggio, che permette di ridefinire l’I/O, ridirigendo quest’ultimo sulla socket, e viene instaurata una comunicazione di richiesta e risposta fino a che tutte le informazioni che devono essere memorizzate nella classe alloggio non sono state definite.

2) Alloggio già iscritto precedentemente: in questo caso il software presente sulla macchina client manda la propria stringa di iscrizione, memorizzata precedentemente su di un file locale, con header “O” (OLDALL). A questo punto viene chiamato il costruttore della classe Alloggio che permette di passare come unico parametro la stringa di costruzione. Se per qualche motivo, per esempio se sono cambiate le informazioni che l’alloggio deve riferire, il costruttore fallisce; l’errore viene intercettato e viene instaurata una comunicazione standard con l’alloggio spedendo il messaggio "NEWISC" (nuova iscrizione).

3) Cancellazione dal sistema: in questo caso il software presente sulla macchina client manda la propria stringa di iscrizione con header “R” (REMOVE).

Nel I° e nel II° caso, finita la fase di iscrizione, ArchivioAlloggi verifica se le informazioni sono processabili, cioè se la “provincia” o la “regione” sono direttamente gestite da lui o da un altro DNS:

· Nel primo caso, siccome il metodo Iscrizione restituisce la stringa di configurazione di SOMA, il thread AlloggiLogIn la spedisce all’alloggio chiamante con header “DEFSTR”.

· Nel secondo caso restituisce l’indirizzo del DNS che gestirà la richiesta preceduto dall’header “NEWIND”. Questa situazione prevede che sia presente una gerarchia di DNS nota al ServerDns interpellato.

· Se invece nessuno dei server può gestire la richiesta in atto, viene spedito il messaggio "NEWISC”  e instaura una connessione standard fino a che il cliente si disconnette oppure l’iscrizione non è perfezionata.

Dopo tutte queste operazioni il ServerDns chiude la socket e memorizza in Allineato il valore false.

c) Comunicazione con clienti di tipo utente

All’arrivo di una richiesta da parte di un utente il ServerDns verifica se per qualche motivo non sono disponibili alloggi iscritti; se non ci sono alloggi iscritti restituisce “-1” e chiude la socket. 

Se è presente almeno un alloggio:

· Risponde con gli estremi del figlio con l’header “NEWIND” se vuole passare l’elaborazione al figlio;

· Risponde “0” se vuole gestire la richiesta.

In quest’ultimo caso viene incrementato il numero di elaborazioni in corso e lanciato, in modo parallelo, il thread “ElaborazioneRichiesta”. In realtà l’utente può effettuare una connessione con il server per tre motivi:

· Per eseguire una vera e propria interrogazione. In questo caso, dopo aver elaborato i dati derivanti dall’interrogazione, verifica se le informazioni sono processabili, cioè se la “provincia” o la “regione” sono direttamente gestite da lui o da un altro DNS:

· Nel primo caso elabora i dati memorizzati nell’archivio degli alloggi iscritti e determina un cammino per l’agente mobile. Se dall’elaborazione risulta che non ci sono alloggi che possono sottostare a quei criteri, viene risposto sulla socket la stringa “DEFSTR”; in caso contrario viene inviato “DEFSTR” concatenato con la stringa di configurazione necessaria per creare un place normale di SOMA. In quest’ultimo caso il thread ElaborazioneRichiesta prepara l’agente mobile “AgenteCercaAlloggi” e lo lancia.

· Nel secondo caso restituisce l’indirizzo del DNS che gestirà la richiesta preceduto dall’header “NEWIND”.

· Se invece nessuno dei server può gestire la richiesta in atto, viene richiesta nuovamente la zona di ricerca.

· Per informare il server DNS che si sta disconnettendo dal sistema. Ovviamente all’inizio della connessione il server non conosce il motivo della connessione, quindi è comunque RichiestaInformazioni che ha il compito di elaborare tale richiesta. Si è deciso che, nel caso di cancellazione, l’utente comunichi il suo identificativo di ambiente SOMA e successivamente, qualsiasi domanda gli venga posta, risponda con uno “0”. Dopo questo scambio di messaggi il DNS si rende conto che deve essere effettuata la cancellazione del place, quindi invoca il metodo di ArchiovioAlloggi per la cancellazione di un place dall’anagrafe.

· Per collegarsi al sistema SOMA in attesa dei risultati di una ricerca. Anche in questo caso sarà RichiestaInformazioni che ha il compito di elaborare tale richiesta. L’utente comunica il suo identificativo di ambiente SOMA e successivamente, qualsiasi domanda gli venga posta, risponde con uno “1”. Il ServerDns risponde con “DEFSTR” concatenato alla stringa di configurazione necessaria per creare un place remoto di SOMA.

Alla fine di tutte queste operazioni viene decrementato il numero di elaborazioni in corso e il thread termina.

4. Package “ClientAlloggio”

Come presentato nella struttura generale del progetto, nel momento in cui un nuovo alloggio si deve iscrivere deve possedere il software necessario per tale operazione, che può scaricare da una pagina HTML.

Il “package” ClientAlloggio è composto da due classi:

· InterfacciaAlloggio: che si occupa delle comunicazioni effettive con il sistema di iscrizioni e ricerche progettato;

· InserimentoPosti: che si occupa della memorizzazione dei dati e che può essere ridefinita.

La prima operazione che InterfacciaAlloggio deve effettuare al momento della comunicazione con il MainServer, è informarlo che è un alloggio. Se non ci sono DNS attivi viene restituito “-1”, che ovviamente non può essere un IP valido e perciò viene riconosciuto come messaggio di servizio non disponibile, altrimenti viene restituito l’IP e la porta principale del DNS attivo. In realtà il ServerDns attende l’iscrizione degli alloggi, non sulla porta principale, ma sulla personale + 2. Una volta accettata la comunicazione da parte del DNS, comincia la comunicazione per l'iscrizione descritta nel protocollo di comunicazione con il ServerDns. Siccome il server, al momento dell’iscrizione, accetta anche un’unica stringa di iscrizione che contiene tutte le informazioni che diversamente sarebbero richieste ad una ad una, è possibile implementare un’interfaccia grafica utilizzando altri linguaggi di programmazione; sarà sufficiente rispettare le specifiche di memorizzazione su file, descritte alla fine di questa sezione, necessarie per un corretto utilizzo di tali informazioni. Nel caso in cui le informazioni trasmesse non siano corrette il DNS tenta di instaurare una comunicazione standard con l’alloggio informandolo attraverso il comando “NEWISC”.

Durante l’iscrizione è previsto che il ServerDns spedisca la stringa necessaria al sistema SOMA per creare il Place remoto e, per renderla riconoscibile all’interno del resto del flusso di informazioni, viene preceduta dall’intestazione “DEFSTR”.

Un’altra situazione che l’interfaccia è in grado di gestire è che, alla fine dell’iscrizione, gli venga imposto di instaurare una nuova connessione con il DNS che lo gestirà: risulta utile se si partiziona il servizio DNS su diversi server. All’interno del flusso tale informazione viene riconosciuta in quanto il nuovo indirizzo di connessione viene accodato alla stringa “NEWIND”. Questo meccanismo opera in maniera del tutto invisibile all’utente.

L’ultima operazione che esegue InterfacciaAlloggio è quella di lanciare il thread InserimentoPosti. Attraverso l’implementazione di questa classe si determina la vera politica di memorizzazione che si intende adottare. Risulta evidente che, modificando il metodo di memorizzazione dei dati, sarà anche necessario ridefinire la classe EstrazionePosti di reperimento dati utilizzata dall’agente mobile. Tale classe dovrà essere memorizzata nella directory “cache” dove si salvano le classi dell’agente. E’ molto importante che la classe InserimentoPosti sia bloccante, in quanto, nonappena InterfacciaAlloggio riottiene il controllo, esegue la Logout dal server.

Errori contemplati ed intercettati:

· Connessione con il DNS terminata dal DNS

· Server DNS non raggiungibile.

· Nessun sever di smistamento attivo!

Specifiche di memorizzazione:

a) Il nome del file che deve contenere gli estremi anagrafici deve essere: “AnagAll.txt”;

b) Il primo carattere della stringa deve essere “O” per indicare al server che si sta iscrivendo un alloggio che possiede già una stringa anagrafica;

c) Tutti i campi che vengono richiesti in fase di iscrizione standard devono essere suddivisi dal “;”;

d) La stringa deve terminare con : “0.0.0.0;0”.

5. Interfaccia di richiesta: “InterfacciaUtente”

La prima operazione che tale software deve effettuare al momento della comunicazione con il MainServer, è informarlo che è un utente del servizio. Se non ci sono DNS attivi, o non è iscritto ancora alcun alloggio, viene restituito -1, altrimenti viene restituito l’IP e la porta principale del DNS attivo. InterfacciaUtente tenta di connettersi al DNS indicato il quale può rispondere in tre maniere:

1) Accetta la comunicazione;

2) Reindirizza l’utente su di un altro DNS;

3) Il servizio non è attualmente disponibile.

Quando viene accettata la comunicazione da parte di un DNS, comincia la comunicazione per determinare gli estremi della ricerca. Durante l’interrogazione è previsto che il ServerDns spedisca la stringa necessaria al sistema SOMA per creare il Place remoto e, per renderla riconoscibile all’interno del resto del flusso di informazioni, viene preceduta dall’intestazione “DEFSTR”. Nel caso in cui non ci siano alloggi che rispecchiano le esigenze impostate, il DNS restituisce “” come stringa di configurazione.

Un’altra situazione che l’interfaccia è in grado di gestire è che, durante l’iscrizione, gli venga imposto di instaurare una nuova connessione con un altro DNS: risulta utile se si partiziona il servizio DNS su diversi server. All’interno del flusso tale richiesta viene riconosciuta in quanto il nuovo indirizzo di connessione viene accodato alla stringa “NEWIND”.

Nonappena terminata una interrogazione, se la stringa di configurazione è corretta carica il place remoto. In ogni caso richiede se si vuole eseguire un’altra interrogazione. Nel caso in cui l’utente risponda in maniera negativa (anche prima di aver ottenuto la risposta), l’interfaccia instaura una nuova connessione con il DNS, attraverso la quale esegue la Logout dal sistema e salva l’ID dell’utente sul file “IDUtente.txt”. Nel caso in cui si voglia effettuare una nuova interrogazione, possedendo già l’IP e la porta del DNS, instaura una nuova connessione e si prosegue come descritto prima. L’unica differenza sarà che, avendo già definito un identificativo utente alla prima connessione, questo non sarà più richiesto, ma comunque spedito al server DNS come informazione di recapito della risposta. 

Nel caso in cui il DNS del quale conosciamo gli estremi non sia più disponibile, InterfacciaUtente richiederà nuovamente un indirizzo valido al MainServer. Per evitare che si crei una situazione di continue richieste al MainServer, per esempio nel caso in cui vi sia un solo DNS iscritto ed anche lui non sia raggiungibile, si è imposto il limite che, per ogni nuova richiesta, si possa accedere al server di smistamento al più una volta.

E’ presente anche un costruttore che serve per iscriversi al sistema SOMA senza effettuare prima una ricerca.

Errori contemplati ed intercettati:

· Connessione con il DNS terminata dal DNS

· Server non raggiungibile.

· Nessun sever di smistamento attivo!

Per quanto riguarda la parte di comunicazione con l’utente finale, il progetto in esame, per ovvie ragioni di dimensioni, si preoccuperà solo di fornire una interfaccia di comunicazione per inoltrare le richieste. 

6. Agente per la ricerca di alloggi disponibili: “AgenteCercaAlloggi”

All’agente mobile viene passato, attraverso il metodo putArgument(…), un array di stringhe:

1) il primo elemento determina il numero di posti letto richiesti;

2) il secondo è la stringa di richiesta;

3) il terzo è place dove viene generato l’agente;

4) il resto rappresenta l’elenco completo degli alloggi da visitare, con le rispettive informazioni anagrafiche.

Su ogni alloggio, attraverso la classe EstrazionePosti, reperisce le informazioni necessarie, le memorizza in un vettore e passa all’alloggio successivo della lista. Nel caso in cui un alloggio non sia raggiungibile l’agente salta al successivo fino a che non arriva all’ultimo della lista, cioè il place associato a chi ha effettuato la richiesta. Se anche in questo caso il place non è raggiungibile, l’agente ritorna sul server che lo ha lanciato ed attende che l’utente si ripresenti. 

Quando finalmente l’agente riesce a raggiungere il place associato all’utente stampa a video gli estremi della richiesta e i risultati ottenuti con le informazioni necessarie per contattare l’alloggio desiderato:

· Nome dell’alloggio;

· Il costo medio;

· Il numero di stelle;

· Dislocazione nel territorio;

· Numero di telefono.

EstrazionePosti è la seconda classe che deve essere ridefinita per implementare politiche di memorizzazione personalizzate. Per fare ciò sarà necessario sottostare ad alcune regole per fare si che l’agente riesca a reperire le informazioni in modo corretto:

1. Dovrà essere implementato il costruttore:

public EstrazionePosti(String NomeAlloggio, Integer PostiNecessari) { }

· NomeAlloggio: è la stringa di configurazione della classe alloggio passata dall’agente;

· PostiNecessari: intero passato dall’agente che indica il numero di posti letto necessari.

2. Dovrà essere presente il metodo 

public String getRisultato( ) { }

attraverso il quale l’agente ottiene la stringa che dovrà visualizzare all’utente. Se viene restituito la stringa “0”, l’agente non memorizza l’informazione e passa all’alloggio successivo.
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System.out.println("Sto lanciando il Server DNS!");


boolean Riattiva = false;


while (true) {


    try {


        Thread MyProg = new Thread(new ServerDns(anagrafe,Riattiva));


        MyProg.start ();


        MyProg.join();


    }


    catch (Exception ex) { ; }


    Riattiva = true;


}
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